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PROGRAMMA RACCOLTE 2017

- PRESSO CENTRO TRASFUSIONALE BORGOMANERO -

Ogni terzo sabato del mese possibilità di effettuare plasmaferesi su appuntamento

MAGGIO 2017

DOMENICA 14

GIUGNO 2017

DOMENICA 11

Borgomanero, Gattico, Fontaneto,

Santa Croce, San Marco, Veruno

LUGLIO 2017

DOMENICA 9

Alpini, Briga Novarese, Cureggio,

Santa Cristina, Santo Stefano, Bolzano Novarese, Maggiora

AGOSTO 2017

DOMENICA 13
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EDITORIALE

della partecipazione sociale e civile
e della tutela e del diritto alla salute…
parliamo di fatti ed effetti concreti!
Il mio impegno sarà volto proprio a
valorizzare in ogni ambito istituzionale
e nei confronti degli operatori sanitari del
settore trasfusionale le ricadute positive
sanitarie e sociali del volontariato del
sangue per la collettività. Valorizzazione
attuabile mediante una organizzazione
attenta, capillare e basata sulla program-
mazione  che metta sempre al primo posto
la persona sia che vesta i panni del Dona-
tore che quelli di chi riceve e non abbia
una prospettiva puramente economica.
Come la donazione è ,e deve rimanere,
una scelta libera e responsabile, così
l’operato e i traguardi della nostra Asso-
ciazione sono il frutto di scelte responsa-
bili, dove le grandi idee e i traguardi sono
attuati e conseguiti grazie alla disponi-
bilità, alla capacità e alla volontà delle
donne e degli uomini che, ancora oggi,
credono nella solidarietà, nella giustizia
e nel valore di donare qualcosa di sé agli
altri. Buon lavoro a tutti!
Il Presidente Avis Sovracomunale
Franco Cerutti

Pensate che il suddetto studio ha quanti-
ficato che per ogni euro investito nelle
attività del volontariato del sangue,
oltre otto euro vengono restituiti in
media alla comunità.
Quindi quando affermiamo che il  Dona-
tore è esso stesso promotore di un prima-
rio servizio socio-sanitario, è operatore
della salute anche al fine di diffondere i
valori della solidarietà, della gratuità,

Soriso, Gargallo, Boca e Cavallirio, Gozzano,

Pella, San Maurizio, Pogno

Alpini, Briga Novarese, Cureggio,

Santa Cristina, Santo Stefano, Bolzano Novarese, Maggiora

Avisini carissimi, il 3 Marzo si è
tenuta, presso l’Aula Magna Ospedale
SS. Trinità di Borgomanero, la riunio-
ne del Direttivo Avis Sovracomunale
di Borgomanero,  in cui ho avuto l’onore
di ricevere la conferma della nomina
di Presidente. Ringrazio tutto il Direttivo
per la rinnovata fiducia.
L’AVIS è la più antica e grande asso-
ciazione di volontariato del sangue del
nostro Paese e costituisce una risorsa
inestimabile nel panorama del volontaria-
to, per il valore etico che esprime, per il
contributo che fornisce al Sistema trasfu-
sionale nazionale, per il ruolo svolto a
tutela dei donatori, dei soci e dei volontari
che rappresenta. E’ doveroso continuare
ad agire per coinvolgere i cittadini al
dono del sangue e orientarli verso stili di
vita sani e comportamenti di partecipa-
zione attiva alla vita sociale del Paese.
A riprova che non è pura demagogia,
il Centro di Ricerche sulla Gestione
dell’Assistenza Sanitaria e Sociale
dell’Università Bocconi di Milano ha
analizzato la Valutazione di Impatto
Sociale ossia le ricadute positive sani-
tarie e sociali del volontariato del sangue.
I risultati, pubblicati nel volume dal titolo
“La VIS di Avis” curato dal presidente
di Avis Nazionale Vincenzo Saturni,
dal professor Giorgio Fiorentini e dalla
dott.ssa Elisa Ricciuti dell’Università
Bocconi, sono stati i seguenti: in ambito
sanitario e di prevenzione circa il 13%
dei donatori ha potuto usufruire di una
diagnosi precoce attraverso i test di
qualificazione sierologica e le visite
medicospecialistiche che precedono la
donazione di sangue.
In tema di alimentazione corretta il
56,8% dei donatori ha affermato di aver
cambiato le proprie abitudini nutrizio-
nali proprio in virtù dell’appartenenza
ad un’associazione di volontariato.
Il 37,8% ha ridotto il consumo giorna-
liero o settimanale di alcolici. Il 26,2%
ha aumentato l’attività fisica.
Sono stati valutati anche i benefici in
campo relazionale e sociale e il 30% dei
donatori volontari ha stretto rapporti in-
terpersonali con altri associati e ben
il 70% afferma di aver accresciuto il
proprio senso di soddisfazione e auto-
realizzazione dalla partecipazione alle
attività dell’associazione.



LICEO ARTISTICO A. MODIGLIANI

Nella mattinata di mercoledì  29 marzo
presso il liceo artistico Amedeo Modi-
gliani di Novara, gli studenti della classe
quinta  hanno  incontrato  il  direttore
responsabile del Notiziario dell’Avis
Sovracomunale di Borgomanero.
Gli studenti di questo Istituto  hanno
collaborato con il Notiziario per la realiz-
zazione della prima pagina dell’ultimo
numero di dicembre. All’inizio il dott.
Alessandro Bacchetta ha illustrato ai ra-
gazzi l’impostazione di un articolo di
cronaca secondo le regole delle cinque
W e degli otto elementi di San Tommaso
d’Aquino. In seguito gli studenti  hanno
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INSTAURATO UN RAPPORTO
DI COLLABORAZIONE

CON IL LICEO ARTISTICO
A. MODIGLIANI DI NOVARA

BORGOMANERO

Continuano gli incontri nelle scuole
secondarie di Borgomanero.
Il 27 gennaio all’istituto don Bosco dove
si è tenuto l’incontro con i ragazzi degli
ultimi anni, al fine di sensibilizzarli
al gesto del dono del sangue, a far
comprendere loro l’importanza dal
punto di vista medico è intervenuto uno
dei medici del SIMT, il dott. Matteo
Vidali. Altri incontri nelle date dell’8 e
del 15 febbraio ci sono stati al liceo con
la biologa dott.ssa Patrizia Rosetta, per
incontrare gli studenti e le studentesse
dell’Itis e della Ragioneria.

PROGETTO SCUOLA

Avis Borgomanero ha partecipato alla
rassegna del “Marzo in Rosa” organiz-
zando un aperitivo per coloro che già
erano donatori e  per i nuovi donatori
nella serata di giovedì 23 marzo nei locali
del bar Torino in corso Mazzini. I donatori
sono stati intrattenuti dal duo Twinpeas
che ha proposto la sua tradizionale
rassegna musicale. Il presidente Angelo
Fioramonti si è detto “contento della
partecipazione di una cinquantina di
persone che hanno  partecipato nonostan-
te le cattive condizioni atmosferiche”.
Valentina Poletti

APERICENA

I Twinpeas

osservato l’evoluzione della impostazione
editoriale analizzando una copia de
“La Gazzetta dello sport” del 1949 con
quella recente  de “La Stampa”. Sono
state analizzate le diverse configurazioni
della prima pagina. Esaurita questa parte
introduttiva l’incontro è entrato nel vivo:
il direttore del Notiziario, il professor
Alfredo Ghidelli e i suoi allievi si sono
confrontati sull’impostazione della prima
pagina per il nuovo numero di aprile.
Ciascuno studente ha espresso una sua
idea sia per la scelta delle immagini da
pubblicare, che delle notizie da richiamare
nella copertina. È stato interessante no-
tare come ogni allievo abbia dimostrato
di avere acquisito notevole familiarità
con le regole “auree” della materia che il

professor Alfredo Ghidelli con grande
professionalità e passione ha insegnato
ai suoi allievi. Prima di congedarsi il dott.
Alessandro Bacchetta ha invitato gli stu-
denti a scrivere un articolo sulla esperien-
za odierna: hanno accettato con grande
entusiasmo la “sfida”.
Letizia Aldrigo, Chiara Bacchetta,
Luca Cavaliere, Flavia Franciscone,
Noa Giallombardo, Lorenzo Zenucchini.

Quello che i lettori hanno potuto leggere
qui sopra è il frutto del loro lavoro:
meritano le più sentite congratulazioni
della Redazione per il loro operato. Il
Notiziario ha trovato dei nuovi validi
collaboratori e, forse, nuovi donatori.
(NdR).

Il direttore Alessandro Bacchetta Un gruppo di alunni che ha partecipato al progetto
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C’era una volta…
… un giovane medico, ematologo, di
nome Vittorio Formentano, che una notte
di novembre del 1926 venne chiamato al
capezzale di una partoriente per as-
sisterla. La donna aveva perso molto san-
gue e occorreva farle una trasfusione
con urgenza per poterle salvare la vita.
Con quale sangue? A quel tempo esiste-
vano solo donatori a pagamento e il cachet
richiesto era di gran lunga superiore alle
finanze della famiglia di quella povera
donna. Inoltre, i parenti risultavano incom-
patibili per la trasfusione. Morale: la madre
morì nel dare alla luce la figlia. Assieme
a quella bimba, però, nacque in quel
giovane medico rimasto profondamente
colpito dall’accaduto, anche un’idea.
Pochi mesi dopo, era il maggio del 1927,
Formentano lanciò sui giornali un ap-
pello in cui cercava donatori di sangue,
disposti a donare volontariamente, segre-
tamente, disinteressatamente. A quel-
l’appello rispose un piccolo gruppo di
17 persone: 16 uomini e 1 donna (i cui
nomi sono evidenziati in rosso nel
manifesto ufficiale del 90°). Nasceva
così l’embrione della futura Avis. Il
gruppo di pionieri delineò fin da subito
gli obiettivi della futura associazione:
- soddisfare la crescente necessità di
sangue dei diversi gruppi sanguigni,
- avere donatori pronti e controllati,
- eliminare la compravendita di sangue.
L’Associazione Italiana di Volontari di
Sangue si costui ufficialmente nel 1929,
sempre a Milano. Dopo il travagliato pe-
riodo del fascismo, nel 1950 l’Avis viene
riconosciuta con una legge dello Stato
italiano. Dagli anni ‘70 la diffusione
dell’Associazione si è fatta sempre più
capillare, grazie alla nascita delle sedi
regionali, provinciali e comunali, legate
da un unico statuto alla Sede Nazionale.
Molte persone, anche titubanti rispetto
alla pratica della trasfusione di sangue,
proprio grazie all’Avis si sono avvicinate
alla donazione e i progetti nelle scuole
hanno contribuito a cambiare la mentalità
di molti bambini che all’arrivo dei 18 anni,
iniziano spontaneamente a donare e ad
aiutare persone come loro, anche se non
le conoscono. Ad oggi, quel piccolo gruppo
di 17 pionieri si è trasformato in un esercito
di 1,32 milioni di donatori, tutti indistin-
tamente accomunati dai valori che da sem-
pre contraddistinguono l’associazione:
volontariato, solidarietà e anonimato. La locandina del 90°

Il mainifesto del 1927

- la campagna partecipativa “Dialetti”,
che rappresenta il ritratto collettivo
dell’associazione attraverso un proverbio
o un motto sul sangue, inteso come
elemento universale;
- l’“Alfabeto della Solidarietà”,
installazione multimediale che sarà
allestita a Milano nel mese di maggio e
che racconterà, attraverso le lettere
dell’alfabeto, il senso del donare per
migliaia di volontari.

90 ANNI DI SOLIDARIETÀ

Tra le altre iniziative previste per il
2017, vanno segnalate:
- la ricerca sull’Avis nella storia della
medicina trasfusionale ,  aff idata
all’Università di Palermo, all’Università
dell’Insubria e alla Società di Storia
della Medicina;
- le due indagini commissionate al CNR
sugli scenari futuri dell’Associazione
nella società e nel mondo del lavoro,
che verranno presentate a maggio;
-  un approfondimento del Libro
Bianco pubblicato nel  2013 sul
sistema trasfusionale, realizzato in
collaborazione con il Cergas Bocconi;

INIZIATIVE PER IL 90°

AD ANCONA CENTINAIA
DI GIOVANI VOLONTARI

PER IL 90°

Delegazioni di giovani volontari e
dirigenti associativi senza limiti di età
provenienti da tutta Italia, si sono dati
appuntamento il primo weekend di
marzo ad Ancona per partecipare a
due eventi di carattere nazionale e
internazionale ospitati nel centro
storico della città.
Sabato mattina 4 marzo, l’elegante
Salone della Loggia dei Mercanti ha
ospitato il convegno “La donazione di
sangue nel Bacino del Mediterraneo”
che ha visto la partecipazione, in veste
di relatori, di numerosi dirigenti e
volontari Avis, medici e rappresentanti
di associazioni di Paesi che si affacciano
sul Mediterraneo dedicata agli aspetti
associativi e di promozione, nonché le
strategie di cooperazione che è possibile
sviluppare nella regione.
Nel pomeriggio è stata la volta del
primo Forum intergenerazionale dal
titolo “Generazione 90: attualità, dialogo
e proposte per il futuro di Avis” presso
la Facoltà di Economia. In particolare
sono state presentate due ricerche: una
sui donatori marchigiani, caratteristiche
e propensione alla vita associativa;
l’altra incentrata su quale modello di
governance adottare per permettere
la crescita dell’associazione. L’Avis
emerge come una realtà che non ha
voluto chiudere le porte alle nuove
generazione come accade in altri
ambiti, ma ha cercato di responsabi-
lizzarle e renderle protagoniste della
vita associativa. Il giorno seguente, i
lavori sono proseguiti con un seminario
sulla gestione del conflitto all’interno
della vita associativa.

Segue a pag. 5
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90 ANNI DI SOLIDARIETÀ

“Qualcuno può pensare - sottolinea
Vincenzo Saturni, presidente Avis
Nazionale -  che festeggiare un
anniversario è un po’ come guardarsi
indietro. Nel nostro spirito, invece, si
tratta di fare il punto della situazione,
capire le spinte più significative in
questi anni per poi rilanciarci e dare
degli nuovi stimoli. A tal proposito
abbiamo commissionato già una
ricerca sugli scenari di Avis da qui al
2027 quando compiremo cent’anni”.

Note di Natale - edizione 2016

XXII CONCERTO DI NATALE

Domenica 18 dicembre 2016 si è tenuto
presso la Collegiata di San Bartolomeo
a Borgomanero il XXIV Concerto di
Natale. Questo appuntamento con la
cittadinanza è nato con l’intento di
ringraziare, festeggiare tutti i donatori
di sangue e ribadire la nostra presenza
e attività. La collaborazione con il
Comune di Borgomanero, l’Associa-
zione Culturale BorgoMusica, le Voci
del Mesma e la Parrocchia di Borgoma-
nero hanno trasformato questo appun-
tamento musicale in un momento di
vita comunitaria. In tale contesto credia-
mo fondamentale far sentire la nostra
voce, promuovere il dono del sangue,
invitare potenziali donatori ad entrare
nell’attiva, vitale e gioiosa famiglia
AVIS. Al Gruppo Alpini va anche
quest’anno il nostro grazie per aver
supportato concretamente l’AVIS Sovra-
comunale nell’offerta di dolci e bevande
a fine concerto.

“Il Forum intergenerazionale - aggiunge
Francesco Marchionni, coordinatore
della Consulta Nazionale AVIS Giovani
- è stato un momento unico e dal
profondo significato per condividere
esperienze, opinioni, idee e prospettive
future per la crescita della nostra
Associazione. Ha rappresentato, inoltre,
un’occasione per ribadire che il contri-
buto di tutti, indistintamente accomunati
dai valori del volontariato, dell’asso-
ciazionismo, dell’anonimato e della
gratuità, può davvero fare la differenza.

Segue da pag. 4 È proprio da questo scambio che si
genera capitale sociale, cioè quel ba-
gaglio di risorse che arricchiscono le
comunità in cui viviamo e in cui le nuove
generazioni devono ricoprire sempre
di più un ruolo attivo e propositivo”.
La scelta del capoluogo marchigiano
per ospitare questi due eventi, non
è stata casuale. “Ancona - spiega
Saturni - fu una delle città in cui, nel
lontano 1927, sorsero i primi gruppi di
donatori volontari di sangue”.
Dennis Cova

Foto di gruppo dei giovani partecipanti
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RASTELLI
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I partecipanti alla gita di Verona

I partecipanti alla Festa del Donatore

Domenica 23 ottobre, in una fredda
giornata autunnale, si è tenuta la
consueta festa del donatore del gruppo
Avis di Santa Cristina.
L’evento è iniziato con la partecipa-
zione alla Messa nella chiesa di Santa
Cristina, seguita dall’omaggio floreale
al monumento dei caduti e al cimitero,
per ricordare tutti i donatori che non
sono più fra noi. Non poteva mancare
anche l’omaggio floreale al monu-
mento Avis, realizzato due anni fa.
La giornata è poi proseguita con il
pranzo insieme agli 85 partecipanti,
donatori e non, presso il ristorante
“Vecchia sportiva di Maggiora”. Un
ringraziamento particolare a Paola
Chiantia, presidente dell’Avis Comu-
nale di Borgomanero, a Mariangela
Gasparotto, presidente del gruppo Avis
di Santo Stefano e Vergano e a Don
Marco Gaiani per la disponibilità e la
presenza in questa giornata di festa.

FESTA DEL DONATORE

Domenica 27 novembre si è svolta la
“gita invernale” del gruppo Avis Santa
Cristina. Questa volta è stata scelta la
destinazione di Verona dove vi erano
i mercatini natalizi e dove, inoltre, c’era
un mostra che raccoglieva particolari
presepi provenienti da tutto il mondo.
Come le gite precedenti anche questa
ha visto partecipi diverse persone, cri-
stinesi e non, avisini e simpatizzanti
che hanno condiviso una giornata
insieme all’insegna della preparazione

GITA A VERONA

SANTA CRISTINA

In una soleggiata mattina invernale,
domenica 29 gennaio si è svolta a
Santa Cristina, la terza edizione
dell’“Ammazzainverno”, corsa podi-
stica non competitiva che si svolge
su un circuito veloce di circa 7 km.
I 561 inscritti hanno sfidato il freddo
tra i sali scendi delle colline cristi-
nesi in un misto di asfalto e sterrato.
Il primo a terminare il percorso è

AMMAZZAINVERNO
stata invece Claudia Lorenzini, seguita
da Crystal Medina e Sofia Merzetti.
Il gruppo più numeroso è stato quello
de La Cecca.
Un plauso come sempre va al personale
presente nei punti più pericolosi del
percorso, al gruppo Cascinar Man-
giando Terra della Croatina per la
collaborazione, la struttura e l’attrez-
zatura che ha permesso di realizzare
un apprezzato ristoro finale, e alla
Croce Rossa di Borgomanero per
l’assistenza medica.

stato Francesco Guglielmetti, che
ha preceduto Paolo Giromini e Carlo
Carlini, mentre la prima arrivata tra
le donne è stata Barbara Benati,
seguita da Mara Della Vecchia e
Giovanna Cerutti.
Andrea Medina si è classificato primo
avisino mentre Gabriella Gallo è stata
la prima avisina.
Fra i piccoli atleti nati dal 2007 in
avanti, il primo a tagliare il traguardo
è stato Gabriele Colombo, seguito da
Alessandro Vesco. La prima ragazza è

del Natale. La giornata è iniziata con
la visita dei presepi che sono stati espo-
sti nei sotterranei dell’arena di Verona;
in seguito si è potuto visitare la città di
Verona dove vi erano molte bancarelle
nelle quali è stato possibile vedere,
e anche acquistare piccoli ricordini
natalizi e anche prelibatezze venete.
Queste gite organizzate dal gruppo Avis
di Santa Cristina permettono ogni volta
la condivisione di una giornata diversa

che non è strettamente legata alla
propaganda Avis ma che permette il
confronto tra persone diverse che po-
trebbero tra di loro trasmettersi la voglia
di donare il sangue. Per continuare
nella sua opera, il gruppo Avis di Santa
Cristina in primavera organizza una
gita alla Reggia di Venaria ed è già alla
ricerca di una nuova destinazione per
le prossime gite, sperando sempre nella
viva partecipazione della comunità.
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GATTICO

Come da un paio di anni a questa parte,
Avis Comunale di Gattico è stata invitata
dall’Associazione “Coro Pietro Generali”
a collaborare alla manifestazione intitolata
“Trofeo gatticese delle Arti” che anche
quest’anno aveva in concorso una poesia
sul tema della donazione del sangue. Al
primo posto si è classificata la signora
Tiziana Delsale con la poesia intitolata
“Cielo”, la vincitrice è stata premiata
dal Presidente dell’Avis Comunale
Gattico Giampiero Bacchetta e dal
Presidente dell’Avis Sovracomunale
Borgomanero Franco Cerutti.

20 NOVEMBRE 2016
“TROFEO GATTICESE

DELLE ARTI”

Segue a pag. 9

Il gazebo Avis durante la raccolta fondi a favore di Anlaids

I rappresentanti di Avis Comunale Gattico ritirano il premio “Filiberto Farioli - Gatticese dell’anno”

La vincitrice Tizana Delsale, Giampiero Bacchetta e Franco Cerutti

Quest’anno il tradizionale appuntamento
di Pasqua per la vendita di bonsai il
cui ricavato è devoluto all’associazione
Anlaids è slittato al 4 dicembre. Avis
Comunale di Gattico ha comunque
aderito, convinti della buona causa,
portando il gazebo avisino  in piazza
Leonardi a Gattico.

4 DICEMBRE 2016
VENDITA BONSAI

Avis Comunale di Gattico è stata invitata
ad intervenire per aiutare e animare la
tombolata natalizia che viene organizzata
con i pazienti della struttura RSA di Gattico.

10 DICEMBRE INVITO
ALLA STRUTTURA RSA

DI GATTICO

L’amministrazione Comunale ha istituito
da diversi anni il premio “Filiberto
Farioli - Gatticese dell’anno”.
Negli anni passati sono stati premiati
imprenditori o persone  che si sono
contraddistinte nella storia del paese.
Quest’anno il premio è andato all’Avis
Comunale di  Gattico nella persona del

17 DICEMBRE 2016,
PREMIO GATTICESE

DELL’ANNO, MERCATINI
E BABBO NATALE

Segue a pag. 9
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La premiazione della manifestazione “Presepi nei Rioni”

presidente Giampiero Bacchetta con la
seguente motivazione “Associazione
radicata nel paese e sempre attiva
nell’organizzazione di eventi culturali
e ricreativi, iniziative di solidarietà a
favore della popolazione gatticese e
non solo.” Un grazie a tutta l’Ammi-
nistrazione Comunale che negli anni ci
ha sempre sostenuto e aiutato.
Nello stesso giorno, in occasione dei
Mercatini di Natale, Avis Comunale di

Gattico ha partecipato con il gazebo,
offrendo cioccolata e vin brulè aspet-
tando l’arrivo di Babbo Natale, che ha
portato un piccolo dono per tutti i
bambini di Gattico.
L’arrivo di Babbo Natale è stato ripe-
tuto nei giorni successivi alle scuole
dell’infanzia di Maggiate e Gattico.
Un grazie a Giampiero e Franco Bac-
chetta che si sono prestati per portare
il Buon Natale avisino ai piccoli.

GATTICO

Dal 23 dicembre al 6 gennaio si è svolto
il tradizionale appuntamento dei “Presepi
nei Rioni”. Una ventina di persone han-
no esposto i loro presepi all’aperto e in
cambio hanno ricevuto un premio ricordo
per la partecipazione consegnato il 6 gen-
naio nel salone parrocchiale di Gattico.

MAGGIORA

Come ogni anno si è svolta domenica
12 marzo la gara di Mountain Bike
sul circuito delle colline di Maggiora e
come di consuetudine, l’Avis Comunale
di Maggiora vi ha partecipato sia in veste
di sponsor che per l’organizzazione del
rinfresco dopo gara.
Numerosi gli iscritti e l’affluenza al nostro
gazebo ristoratore.
Fra i tanti premiati, di diverse categorie,
la coppa Avis è stata consegnata alla
società “Auzate MRG” prima classificata
come miglior risultato.
Durante la premiazione, è stato rivolto
un particolare ringraziamento all’Avis
Comunale di Maggiora per la presenza
attiva alla manifestazione.

MASTER MTB: GARA
REGIONALE A MAGGIORA

Avis Gattico ai Mercatini di Natale 2016

Un momento di ristoro al termine della gara

Segue da pag. 8

23 DICEMBRE 2016
PRESEPI NEI RIONI

Claudio Omarini



LA DONAZIONE DI SANGUE NEL MONDO
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APPROFONDIMENTO

Il sangue e gli emocomponenti sono
prodotti terapeutici indispensabili.
Costituiscono infatti la terapia di
supporto in moltissime situazioni
cliniche mediche e chirurgiche e nel-
le emergenze. Si è calcolato che nel
mondo, approssimativamente, ogni
due secondi qualcuno ha bisogno di
sangue. Le trasfusioni rappresentano
una terapia salvavita:

In occasione della Giornata Mondiale del
Donatore celebrata il 14 giugno scorso,
sono stati diffusi dall’Organizzazione
Mondiale della Sanità (OMS) i dati sulla
donazione di sangue relativi agli anni
dal 2004 al 2011.

- negli ultimi 12 anni il numero di dona-
zioni è cresciuto del 25%, passando da
80 a 108 milioni, e registrando un signi-
ficativo aumento soprattutto in Africa e
nel sud-est asiatico.
- la metà di queste donazioni si concentra
nelle aree più sviluppate del mondo,
dove vive circa il 18% della popolazione.
Nei Paesi ricchi le donazioni ogni 1000
abitanti sono 36,8, nelle nazioni a medio
reddito si attestano a 11,7, e nelle regioni
più povere a 3,9.
- il 65% delle trasfusioni di sangue nel
mondo riguarda i bambini sotto i cinque
anni di età, mentre nei Paesi ad alto
reddito, caratterizzati da una popolazione
più anziana, i principali destinatari di
questo tipo di cure sono pazienti al di
sopra dei 65 anni. Nei Paesi ricchi infatti
le trasfusioni si rendono necessarie
soprattutto in chirurgia cardiovascolare,
trapianti, traumi maggiori e terapie
antitumorali. Nelle aree a reddito medio-
basso servono soprattutto per compli-
cazioni legate alla gravidanza e al parto
e per l’anemia severa nei bambini.
- solo in 41 Paesi vengono prodotti
medicinali plasmaderivati ottenuti at-
traverso il plasma raccolto sul proprio
territorio, mentre gli altri 110 Paesi di
cui si conoscono i dati importano questi
farmaci dall’estero.
- più della metà del sangue e degli
emoderivati raccolti in ben 72 Paesi
proviene da parenti o da donatori
retribuiti. Per questa ragione, l’OMS
ha dichiarato di avere come obiettivo
fondamentale quello di raggiungere in
tutto il mondo entro il 2020 l’autosuf-
ficienza di sangue ed emocomponenti
da donatori volontari e non remunerati.
Fa ben sperare il dato che dal 2004 al
2011 le donazioni di questo tipo siano
cresciute di 7,7 milioni di unità, coprendo
almeno il 90% del fabbisogno in 71
Paesi. Un problema cruciale resta tut-
tavia quello degli standard di sicu-
rezza: l’OMS segnala che un quarto delle
donazioni nei Paesi a basso reddito non
viene sottoposto a controlli adeguati.

E’ emerso quanto segue:

in caso di eventi traumatici, come
gli incidenti e in molti interventi
chirurgici
in caso di patologie croniche, per
esempio nelle anemie congenite

•

•

per il superamento di stati critici
dovuti a malattie del sangue (leu-
cemia)
per il superamento degli effetti
dovuti ad alcune terapie anti-cancro.
La chemioterapia, infatti, nel
distruggere le cellule tumorali,
può danneggiare temporaneamente
anche le cellule del midollo osseo
e perciò è necessario un supporto
al paziente, in attesa che il midollo
riprenda la sua funzione, attra-
verso l’infusione di globuli rossi e
piastrine.

•

•

come la talassemia



LA DONAZIONE DI SANGUE NEL MONDO

11

come non è semplice coinvolgere i
giovani che lavorano nelle strutture
turistiche più distanti.
Per cercare di superare queste difficoltà
si usano mezzi come Viber, Facebook,
Twitter  e Whatsapp, soprattutto
nei casi in cui sia necessario reperire
sangue in situazioni di emergenza.
La s tessa  organizzazione MBD
(Maldivian Blood Donors) è nata
proprio su Facebook più di 10 anni fa
ed ha avuto una crescita molto rapida
specie tra i più giovani. All’inizio i
membri dell’associazione erano solo 100,
tanto che venivano reperite unità di sangue
al massimo per 2-3 pazienti al giorno. In
soli tre anni i followers dell’associazione

sono  passati da 100 a ben 3.000  fino ad
arrivare ai 21.300 iscritti di oggi. Il 14
dicembre del 2009 l’MBD è diventata
a tutti gli effetti un’organizzazione
non governativa: grazie alla presenza
all’interno della FIODS e alla colla-
borazione con le altre associazioni di
donatori presenti in Asia e nel Pacifico,
oggi riesce a ricevere con più facilità
sangue anche da altri  Paesi.  La
partecipazione al Forum ha inoltre
permesso a questa organizzazione di
confrontarsi su temi fondamentali come
la promozione del dono, l’accoglienza
e la fidelizzazione dei donatori e
di condividere esperienze con le altre
organizzazioni internazionali.

Ilaria Fornara

IL CASO DELLE MALDIVE

Un esempio virtuoso nel sud-est
asiatico è rappresentato dalle Maldive,
che l’estate scorsa per la prima volta
hanno preso parte al Forum Giovani
della FIODS, la federazione interna-
zionale delle organizzazioni di donatori
di sangue, tenutosi in Libano.
Non si dispongono di statistiche precise
e dettagliate, ma si suppone che il
numero di donazioni totali nel Paese
raggiunga le 18.000 unità.
A causa della conformazione particolare
delle Maldive, composte da isole e atolli,
l’organizzazione delle raccolte in tutto
l’arcipelago è piuttosto complessa, così

studiava a Novara per conseguire la
laurea in Infermieristica, un impegno
faticoso che però stava perseguendo con
ottimi risultati. Era orgogliosamente
attiva su più fronti di solidarietà, era
donatrice Avis oltre ad  essere grande
e appassionata sostenitrice di Emergency.

La sua era una presenza colorata,
composta, mai invadente… anzi, il suo
essere così semplicemente genuina e
solare ha fatto in modo che tanti, davvero
tanti le volessero un gran bene.
Viveva la vita con un’energia instanca-
bile, sempre proiettata verso i suoi mille
orizzonti e vogliamo tutti celebrarla così,
vivendo come ha vissuto lei, con il sole
in faccia e la gioia nel cuore.
Vogliamo ringraziarti Ilaria, noi volon-
tari della tua sezione AVIS e tutte le
persone che ti hanno amata tanto, per
quello che ci hai insegnato nella vita
di tutti i giorni, per la tua dolcezza e la
tua grande dedizione alla vita…come
amica, come figlia, come compagna,
come volontaria.
Eri speciale cara Ilaria, non sei più qui
con noi ma sei ancora qui con noi.
E’ grande il vuoto che lasci ma immenso
l’esempio e l’amore che ci hai dato.
Grazie.

Giovedì 15 dicembre 2016 è mancata
a soli 39 anni ILARIA FORNARA,
donatrice dell’AVIS Comunale di Pella,
a seguito di un tragico incidente in cui
hanno perso la vita altre due giovani
ragazze, mentre fortunatamente una
quarta è sopravvissuta. Vogliamo unirci
in cordoglio alle famiglie e ringraziare
di cuore la nostra donatrice dedicandole
un piccolo ricordo.
Era un animo raro Ilaria, aveva dentro
una costellazione fatta di gentilezza
e bontà. Amava la vita con la forza di
chi ha sogni da seguire e la tenacia
a realizzarli. Era una donna ricca di
entusiasmo, sempre pronta a esserci
presente per chiunque nonostante gli
svariati impegni, sia lavorativi che
accademici.
Ilaria lavorava alla casa di riposo Padre
Picco a Gozzano e nello stesso tempo

IN RICORDO DI ILARIA

PELLA

Eleonora Anchisi
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Il tavolo della presidenza

Donatore di sangue e ha ringraziato il
Gruppo Giovani della Sovracomunale
per essere gli autori del montaggio dei
video trasmessi.
La raccolta di plasma il terzo sabato di
ogni mese è stata attivata con i fondi
dell’Associazione. E ancora una volta,
ha osservato Cerutti, il Terzo Settore ha
dovuto colmare lacune del Pubblico.
Ha continuato insistendo sull’importanza
della programmazione della donazione
e della possibilità di prenotare la dona-
zione di sangue intero nei giorni da
martedì a venerdì.
Ha ricordato a tutti che la devoluzione
del 5x1000 è un’importantissima
occasione per ottenere oblazioni da privati
indispensabili per finanziare progetti
di crescita associativa che va promossa
anche al di fuori della Associazione. Il
ricavato dello scorso anno infatti è stato
utilizzato per incrementare i servizi ai
donatori attivando nuove modalità di
prenotazione alla donazione, supporto
relazionale ed informativo. Il Presidente
ha parlato della interessantissima e
riuscitissima serata a carattere divul-
gativo intitolata “Donare il sangue: una
scelta di cuore” che la Sovracomunale
ha organizzato il 17 Marzo. “Si è partiti
dal Decreto Ministeriale del 2 novembre
2015, che definisce le nuove disposi-
zioni relative ai requisiti di qualità e
sicurezza del sangue e degli emoderivati,
ed in un dibattito molto costruttivo
insieme al Presidente Avis Nazionale
Dott. Saturni, il Presidente Avis Provin-
ciale Gattoni, il Responsabile del SIMT
Dott. Camisasca abbiamo analizzato il
presente ed il futuro del sistema trasfu-
sionale italiano e  delle numerose realtà
Avisine Piemontesi.”

Franco Cerutti è stato confermato
Presidente della Sovracomunale Avis
di Borgomanero per il quadriennio
2017 - 2020.
La sua nomina alla guida della Sovra-
comunale è stata decretata nell’As-
semblea che si è svolta la sera di venerdì
3 Marzo nell’Aula Magna dell’ospedale
Santissima Trinità di Borgomanero.
Il Comitato esecutivo è formato da
Franco Cerutti, Livio Costagliola,
Nadia Cremona, Angelo Fioramonti,
Paolo Frantozzi, Mariangela Gaspa-
rotto, Matteo Gattoni, Marina Guidetti,
Valentina Poletti, Alberto Zanetta  e
Angelo Zonca.
Il Consiglio Direttivo è formato da
Franco Cerutti, Livio Costagliola, Nadia
Cremona, Alberto Crolla, Angelo Dulio,
Roberto Fanchini, Angelo Fioramonti,
Alessandro Fischella, Susanna Fonta-
neto, Andrea Forzani, Paolo Frantozzi,
Mariangela Gasparotto, Matteo Gattoni,
Viviana Giacomini, Maria Domenica
Giunta, Marina Guidetti, Dino Ingaramo,
Paola Maggioni, Bruno Mora, Roberto
Pegoraro, Valentina Poletti, Silvano
Protti, Davide Cesare Signini, Gaudenzio
Simonotti, Maurizio Terrini, Laura Tosi,
Elisa Travaini, Franco Velati,  Alberto
Zanetta, Fabrizio Zanetta e Angelo Zonca.
Revisori dei conti sono stati confermati
rag. Rosella Griso, dottor Fabio Pietro
Medina e dottor Mauro Ravedoni.
Il Presidente Cerutti ha iniziato la
relazione associativa parlando dell’atti-
vità di raccolta e confermando la garan-
tita autosufficienza all’Ospedale di
Borgomanero anche nel 2016. La raccolta
di sangue intero ha avuto un incremento
del 2,87%, mentre il plasma raccolto
ha avuto una diminuzione del 17,04%
Presso il SIMT di Borgomanero, nel
2016, sono state raccolte 5330 donazioni
di cui 4649 sacche di sangue intero e 681
sacche di plasma. Il decremento di tali
unità rispetto al 2015 è stato dell’8,53%.
Ciò è dovuto esclusivamente ad una
diminuzione di donazioni in quanto i
Donatori appartenenti alla Sovracomu-
nale sono pressoché invariati. I Donatori
attivi sono infatti 2733, nonostante 361
nuove adesioni ma 363 sono i soci avisini
che per diversi motivi non donano più.

AVIS SOVRACOMUNALE
BORGOMANERO

L’incidenza annua di donazione per
donatore risulta pari a 1,90.
Cerutti ha evidenziato due fattori causali:
il mancato incremento di donatori pro-
porzionale alla crescente richiesta di
sangue ed emoderivati e nel contempo le
regole più restrittive dettate dal Decreto
del 2 novembre 2015. La collaborazione
con il SIMT di Borgomanero, ha ribadito
il Presidente, permette comunque di
organizzare giornalmente una raccolta
selezionata e programmata atta alle
esigenze dei pazienti riducendo a zero il
rischio di sacche in scadenza.
Nel 2016 le nuove modalità di prelievo
sempre più accurate e restrittive, hanno
standardizzato i tempi di attesa, aumen-
tato i controlli di tutela del donatore e
hanno aumentato la quantità sia di
sangue intero che di plasma prelevate.
Anche questo fattore può in alcuni casi
esercitare un freno alla donazione, ha
osservato Cerutti. Parlando del rapporto
tra associazione e donatore il Presidente
ha annunciato l’attivazione di due nuovi
canali: una pagina Facebook e un servizio
Whatsapp. E’ stato inoltre predisposto
un questionario di gradimento volto a
conoscere le opinioni dei Donatori e
poter di conseguenza migliorare il
servizio offerto. Cerutti ha ringraziato i
due volontari del Servizio Civile in AVIS
Valentina Poletti e Leonardo Fasola
per l’accoglienza dei Donatori, la com-
pilazione del questionario, l’aggiorna-
mento della pagina e del sito. Nel
ribadire l’attenzione alla promozione
del dono del sangue e la ricerca di nuovi
modi per sensibilizzare le persone,
Cerutti ha ricordato l’installazione di un
monitor televisivo nella sala attesa del
SIMT in occasione della Giornata del

Segue a pag. 13
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Da sinistra: Fabrizio Bui, Mauro Gattoni, Maria Paola Chiantia, Angelo Fioramonti e Franco Cerutti

profonde radici che scendono nella
terra, nella materia, nell’agire quotidiano
e svettanti rami protesi verso il cielo,
verso la luce, l’infinito corpo e anima
convivono nella stessa forma plasmando
azioni e pensieri generando l’unicità
della vita laddove esiste un maggiore
impegno personale a favore della
società, della collettività, maggiore è
questa tensione; metterci al servizio
dell’altro impiegare noi stessi a favore
del prossimo significa donare la nostra
energia, parte della nostra esistenza; il
sangue sicuramente il simbolo più
rappresentativo della vita stessa e ciò
che scorre nelle vene che pulsa a ritmo
del cuore che infonde calore.
Donare il sangue diviene l’atto di donare
la propria vita uscendo dai confini
dell’IO per abbracciare tutto il creato,
sentendosi parte di quella stessa luce
che scende dal cielo per fecondare la
terra.
Il donatore AVIS canta l’amore per il
prossimo fa del suo gesto la danza un
inno alla vita.
Il numero dei donatori? 1419 attivi uno
in meno dell’anno precedente, ma più
preoccupante il calo delle sacche, 72
unità in meno per le sacche di sangue
intero e 129 unità per le sacche di
plasmaferesi: uno sprone per fare di
più!
Nominato il nuovo consiglio, con cinque
new entry.

Valentina Poletti

“Nel 2016”, ha continuato Cerutti, “è
iniziato il progetto intitolato “A scuola
di Avis” avente lo scopo di diffondere
nelle nuove generazioni l’importanza
del dono di sangue e per il quale la
Regione Piemonte darà un contributo
a fondo perduto di 10.000,00 ¤” inoltre
al fine di dare visibilità all’Avis,
la Sovracomunale di Borgomanero, in
qualità di Partner dell’Associazione
Culturale Confini Liberi, ha contribuito
alla campagna della “Manifestazione
teatrale Confini” svoltasi in diversi
Comuni dell’Alto Novarese.”
Nel ricordare le attività del Gruppo
Giovani della Sovracomunale, Cerutti
ha ringraziato i due capogruppo Elisa
Travaini e Matteo Rela per il grande
impegno profuso e tutto il Gruppo
Giovani per il loro lavoro svolto nei
confronti delle nuove generazioni
mediante input positivi di stili di vita
e comportamentali.“Garantire il futuro
alla nostra Associazione è proprio
raggiungere i nuovi giovani” ha
sottolineato il Presidente.
Ha inoltre invitato tutte le Avis a pubbli-
cizzare le proprie iniziative e a stimolare
i giovani donatori ad integrarsi con
il nuovo Gruppo Giovani che nel 2017
sarà diretto dai due nuovi capogruppo
Sara Bressan e Marco Vicario.
A conclusione di questi quattro anni
in qualità di Presidente ha ringraziato
i volontari del Direttivo per la condi-
visione di ogni iniziativa intrapresa;
il Gruppo Giovani, il Comitato di Mani-
festazione, il Comitato di Redazione,
i Presidenti, i Capigruppo, gli Alfieri
ed i Collaboratori per la loro dedizione
e collaborazione, la segreteria per la
capacità di interpretare ogni esigenza
dell’Associazione, i Sindaci-Revisori,
che firmano e convalidano i risultati
economici e contabili dell’attività
associativa per la loro disponibilità.
Un ringraziamento part icolare è
andato a TUTTI i DONATORI, fulcro
e vera forza motrice del sistema tra-
sfusionale, che liberamente e consa-
pevolmente fanno esperienza di vera
solidarietà ripetendo il gesto della
donazione in  modo periodico e
costante.

Franco Cerutti

Come ogni anno  immancabile l’appun-
tamento con l’assemblea, giovedì 16
febbraio nei locali dell’Oratorio di
Borgomanero.
Durante l’assemblea la Presidente
uscente Maria Paola Chiantia ha
voluto sottolineare che “...anche
quest’anno abbiamo speso energie per
svolgere egregiamente il compito per
cui siamo stati chiamati. Lo dimostrano
le numero iniziative intraprese sul
territorio che hanno toccato più
ambiti: sport, cultura, scuole e molto
altro ancora”.
Si è ricordato il festeggiamento del 65°
compleanno della sezione, un vero e
grande traguardo che si è cercato di
festeggiare lungo tutto l’anno nel
migliore dei modi con il concerto di
musica barocca al don Bosco, spon-
sorizzazione dello spettacolo twirling
insieme al duo Alex e Lello in occasione
della rassegna del marzo in rosa 2016;
ad ottobre la festa del donatore, a di-
cembre è stato inaugurato il monu-
mento intitolato “Inno alla vita” che la
nostra sezione ha voluto donare alla città
di Borgomanero, collocato sulla rotonda
di via Novara.
Importante la simbologia legata all’opera
di Marcello Corrà: la forte tensione
nell’uomo generata da due forze po-
tenti e contrarie: come alberi abbiamo

AVIS COMUNALE
BORGOMANERO

Segue da pag. 12
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Alla serata Avis, il sindaco Angelo Barbaglia con Franco Bertinotti e altri donatori
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E’ stato eletto il Consiglio direttivo che
rimarrà in carica per il triennio 2017-
2020. Confermato presidente Franco
Bertinotti.
Lo studente liceale Samuele Rossi è
stato nominato consigliere con delega
alle attività giovanili.

Martedì 28 febbraio, alla pizzeria Mari e
Monti si è svolta l’assemblea dell’Avis
comunale di Cureggio.

AVIS COMUNALE
CUREGGIO

Venerdì 10 febbraio 2017, durante
l’annuale Assemblea dei Soci, è stato
eletto il Consiglio Direttivo per il qua-
driennio 2017/2020.
Avis Comunale di Briga Novarese dà il
benvenuto al nuovo Consigliere Guido
Cavigioli, che ringraziamo sin da ora
per la sua collaborazione e disponibilità
ed a cui auguriamo un buon lavoro.

AVIS COMUNALE
BRIGA NOVARESE

Il 30 gennaio 2017, nei locali della nuova
sede dell’Avis Gozzano in via Padre
Picco n. 1, è stata convocata l’annuale
Assemblea dei Soci, appuntamento
particolarmente importante perchè
all’ordine del giorno c’era il rinnovo
delle cariche societarie.
Dopo un iniziale saluto a tutti i
presenti, la Presidente Sirikit Bertoldi
ha fatto presente che l’assemblea serve
a verificare i risultati della fatica nella
conduzione dell’AVIS Comunale di
Gozzano, “una struttura che ci gra-
tifica per i soddisfacenti risultati nel
volontariato del sangue che  possiamo
raggiungere grazie allo spirito di unità
e d’identità che ci distingue” ha
continuato la Presidente. L’anno che ci
siamo lasciati alle spalle è stato per
Avis Gozzano un anno ricco di iniziative
durante il quale, ai momenti tradizio-
nali della vita associativa, si sono affian-
cati momenti di serenità e divertimento,
ma soprattutto occasioni di incontro
e confronto necessarie ad affermare il
nostro impegno e rinsaldare i nostri
ideali associativi.
Oltre alle riunioni del Consiglio Direttivo,
nello scorso 2016, abbiamo continuato
ad inviare le cartoline di auguri con
l’invito a diventare donatori ai ragazzi
residenti nel Comune che hanno com-
piuto, nel corso dell’anno 18 anni;
proseguito il programma di educazione
sanitaria nelle scuole Elementari e
Medie e medie superiori (un grazie
ai Dirigenti Scolastici ed ai docenti
referenti che hanno promosso e per-
messo questi incontri di informazione
sull’attività della nostra Associazione

AVIS COMUNALE
GOZZANO

e sulla donazione di sangue); disputato
il torneo di calcetto “Memorial Mario
Pegoraro” giunto alla decima edizione
che ha visto la partecipazione di 14
squadre delle diverse Avis facenti
parte dell’Avis Sovracomunale di Bor-
gomanero; organizzata la terza edi-
zione della Festa della Birra al Colle
della Guardia; partecipato alla Sagra
del Dolce e Salato a Gozzano ed alla
manifestazione Stelle sotto l’Albero
dove abbiamo sostenuto la raccolta
fondi a favore di Telethon.
Ecco in sintesi le cifre significative
dell’Avis di Gozzano per l’anno 2016:
soci attivi al 31.12.2016 n.227, di cui
n. 31 nuovi iscritti, soci cancellati per
vari motivi nel corso del 2016 n. 38;
nel corso del 2016 i donatori gozzanesi
hanno effettuato n. 388 donazioni di
sangue e n. 67 donazioni di plasma in
aferesi.
Nel ringraziare i donatori per l’impor-
tante gesto compiuto, Avis Gozzano
vuole infine dare un caloroso benvenuto
alle new entry del Consiglio: Sara
Bressan, Rita Brizi, Dennis Cova,
Fabio Ferrini e Martina Pegoraro.
Marina Guidetti

Martedì 21 febbraio presso la sede Avis
di San Maurizio d’Opaglio con inizio alle
ore 21 si è svolta l’assemblea ordinaria
dei soci. Per quel che riguarda il rinnovo
delle cariche ci sono state importanti
novità: infatti è stato eletto un nuovo
presidente, Stefano Boiocchi.
A tutti i componenti del consiglio i
migliori auguri di buon lavoro.
Elvis Rosset

AVIS COMUNALE
SAN MAURIZIO D’OPAGLIO

Giovedì 23 febbraio 2017 si è svolta
l’assemblea annuale dell’Avis comunale
di Pella. L’ordine del giorno prevedeva,
oltre alla discussione dei bilanci, l’ele-
zione delle cariche del direttivo per il
prossimo quadriennio. L’intera Avis
Pella ringrazia per la partecipazione
e soprattutto a nome del Presidente
ringrazia ancora una volta le persone
che si sono rese disponibili a ricoprire
queste cariche per gli anni a venire.

AVIS COMUNALE PELLA
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Il nuovo Consiglio di Avis Comunale Maggiora

ASSEMBLEE

comunale di Cureggio. E’ stato eletto il
Consiglio direttivo che rimarrà in carica
per il triennio 2017-2020. Confermato
presidente Franco Bertinotti. Lo studente
liceale Samuele Rossi è stato nominato
consigliere con delega alle attività giovanili.

Martedì 28 febbraio, alla pizzeria Mari e
Monti si è svolta l’assemblea dell’Avis

AVIS COMUNALE
CUREGGIO

In data 20 febbraio 2017 si sono svolte
le elezioni per la nomina del nuovo
consiglio Avis Comunale di Maggiora.
Prima della verifica dei voti, il presidente
Antonioli ha letto il resoconto dell’anno
2016 ringraziando tutto il consiglio
per il lavoro svolto negli ultimi quattro
anni. I risultati hanno alla fine confer-
mato tutti i candidati che si sono resi
disponibili. Non si sono ricandidati
Gaudenzio Andreini, Alberto Marucco
e Matteo Rizzo, mentre i nuovi dirigenti
sono Leonardo Fasola, nuovo segre-
tario, e Massimiliano Zanetta, nuovo
vice presidente. Un in bocca al lupo al
nuovo consiglio per il lavoro che gli si
prospetta.

AVIS COMUNALE
MAGGIORA

L’Avis provinciale di Novara ha un
nuovo consiglio direttivo. Nel corso della
seduta d’insediamento del nuovo con-
siglio provinciale, tenutasi lo scorso 31
marzo a Novara, i neo eletti consiglieri,
espressione delle varie realtà comunali,
hanno proceduto all’elezione del nuovo
presidente provinciale per il quadri-
ennio 2017-2020.
All’unanimità la scelta è caduta su
Gianfranco Borsotti (dell’Avis di Oleg-
gio), già vicepresidente vicario uscente,
che sarà affiancato, nell’esecutivo
dal vicepresidente vicario Claudio
Magnaghi (Avis Romentino), dal
vicepresidente Mauro Gattoni (Avis
Cressa), dall’amministratrice Marina
Guidetti (Avis Sovracomunale di Borgo-
manero) e dal segretario Dennis Cova
(Avis Sovracomunale di Borgomanero).
Oltre a questi fanno parte dell’esecutivo
anche: Mario Brovelli (Avis Arona),
Gianluca del Re (Avis Arona), Giorgio
Dulio  (Avis  Novara)  e  Stefano
Mognetti (Avis Oleggio).
Il neo presidente Borsotti, nel ringra-
ziare l’assemblea per la fiducia accor-
datagli, ha dichiarato la sua intenzione
di proseguire nel solco della continuità
e ha espresso piena fiducia «nella
capacità dell’Avis novarese ad affron-
tare le sfide che l’attendono, in primis

AVIS PROVINCIALE
NOVARA

l’aumento delle donazioni e dei donatori,
in particolare dei giovani».
Di rilievo sarà il lavoro di ascolto e

coordinamento delle oltre quaranta se-
zioni comunali.
Dennis Cova

Il nuovo consiglio dell'Avis Provinciale di Novara 2017-2020

AVIS COMUNALE VERUNO

Il giorno 13 febbraio scorso si è tenuta
presso la propria sede, l’annuale As-
semblea soci dell’Avis Comunale di
Veruno. Dopo aver illustrato i vari bilanci
del consuntivo e preventivo 2016/17 ed
approvati i nominativi dei vari delegati
alle assemblee degli organi superiori e le
attività da porre in atto nel 2017, si è
proceduto ad eleggere il nuovo consiglio
Direttivo per il quadriennio 2017/20. Un
augurio alla nuova presidenza Giorgio
Passarella ed al consiglio, che sia di buon
auspicio per l’arrivo di nuovi donatori.

GRUPPO AVIS S. MARCO

L’anno 2017 è iniziato con qualche
cambiamento. Innanzitutto Renata
Ferletti, storico capogruppo, cede il
comando alla sua vice Viviana Giaco-
mini e di fatto diventa lei stessa vice
capogruppo.
Tutti i consiglieri si sono ripresentati
tranne Roberto Cerutti e Simone
Barbera. “Siamo dunque in 10” dice
Viviana Giacomini “ma, con l’allegria
che ci contraddistingue, cercheremo lo
stesso di fare del nostro meglio.”



GOZZANO

Il Gazebo con i volontari Avis per Telethon

Com’è ormai consuetudine, anche
durante lo scorso periodo prenatalizio,
Avis Comunale Gozzano ha aderito alla
raccolta fondi per Telethon (fondazione
che finanzia la ricerca sulle malattie
rare), in concomitanza con la maratona
televisiva che si è nuovamente rivelata
di grande effetto.
Il gazebo dei volontari avisini è stato
allestito sabato 17 dicembre fin dalle
prime ore della mattina davanti alla
biblioteca di via Dante tra le bancarelle
del mercato settimanale.
La giornata è entrata nel clou con il
tradizionale “Mercato delle stelle” con
tapulone e polenta distribuiti dalle 12
nel cortile municipale e proseguita con
le premiazioni del concorso “Alberi di
Natale)”, del “Gozzanese Benemerito
2016” (premio assegnato quest’anno
all’imprenditore Piero Sassi e alla
quadra locale AIB) e delle migliori
vetrine natalizie.

sezione avisina. Complessivamente
sono stati raccolti ¤ 873,30.
Grazie ai genitori della scuola elementare
di Santa Croce di Borgomanero che ci
hanno gentilmente prestato gli “omini
di neve”.

Avis Gozzano si è recata anche presso le
scuole media e primaria dove ha parlato
di volontariato e donazione di sangue
a circa 150 alunni.
Mercoledì 15 marzo, è stata la volta delle
classi seconde della scuola media G.
Pascoli: l’intervento si è concentrato sulla
funzione del sangue e della circolazione.

AVIS GOZZANO E
TELETHON

“Anche quest’anno i cuori di cioccolata
hanno trovato posto fra i regali di Natale
dei gozzanesi a fronte di una piccola
offerta. Un piccolo grande gesto in
tempi di crisi.” è il commento entusiasta
di Sirikit Bertoldi, presidente della

“Perché donare il sangue?” Anche
quest’anno, all’interno del progetto
“A scuola di Avis”, realizzato con il
contributo della Regione Piemonte,  Avis
di Gozzano ha scelto di portare questa
domanda a scuola facendo visita agli
istituti di ogni grado del territorio
comunale. Non è mai troppo presto per
apprezzare il valore della salute e di uno
stile di vita sano, educare alla solidarietà
e incentivare ogni azione gratuita, anche
se piccola, per il bene comune. Gli
studenti di oggi saranno la classe diri-
gente di domani e per questo è importante
trasmettere loro fin da subito i valori
giusti della convivenza sociale. Il progetto
rappresenta, pertanto, una proposta
educativa che coniuga da un lato le esi-
genze formative della scuola con quella
di Avis di trovare nuovi giovani donatori
per coprire quelli che ogni anno vengono
persi a causa del raggiungimento del
limite di età e per molte altre ragioni
legate alla condizioni di salute.
Dell’intervento al Liceo parleremo
ampiamente di seguito.

Al termine è seguito l’esperimento pratico
sulla coagulazione del sangue effettuato
dal dr. Maurizio Canal.
Stesso copione si è svolto il 4 aprile
con le classi quinte della scuola primaria.
Gli studenti si sono dimostrati attenti
e curiosi, soprattutto i più piccoli.
Dennis Cova

A SCUOLA DI AVIS

La presidente Sirikit Bertoldi parla ai ragazzi della scuola media
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Alcuni dei liceali che hanno effettuato l'idoneità o la prima donazione

A scuola di Avis

GOZZANO

“Ho avuto io stesso modo di verificare
che, una volta attirata la loro attenzione
e dopo essere riuscito a scalfire la corazza
costruita sulle troppe delusioni ricevute
da chi avrebbe dovuto dar loro esempio
e un aiuto per crescere, anche i ragazzi
di oggi non sono diversi da come eravamo
noi alla loro età. Solo un po’ più cinici,
forse, ma, soprattutto, più intransigenti
e meno fiduciosi. Hanno molte domande
e pretendono risposte precise. Un buon
dirigente Avis di oggi deve riuscire
a dargliele, tralasciando la presun-
zione. Ascoltare per spiegare. Solo
così possiamo sperare in un ricambio
generazionale”. Questo stralcio è stato
preso dalla relazione che il Presidente
provinciale uscente, Mauro Gattoni,
ha presentato nell’ultima assemblea
provinciale dove ha evidentemente
rivolto la sua attenzione all’importanza
della ricerca di giovani volontari che
saranno il futuro di Avis.
L’Avis di Gozzano dall’inizio dell’anno
scolastico, quindi da settembre ad oggi,
ha messo in atto diverse attività a favore
dei giovani studenti del Liceo Galileo
Galilei di Gozzano.
Innanzitutto all’inizio dell’anno scola-
stico ha portato a donare i giovani delle
classi quinte che nel corso dell’anno
passato avevano già fatto l’idoneità:
ciò ha avuto risultati soddisfacenti
soprattutto considerando il fatto che
questi ragazzi non si sono persi d’animo
nelle vacanze estive ed hanno invece
aspettato, qualcuno anche con trepi-
dazione, il momento della donazione.
Poi si è invece dato spazio a coloro
che in questo anno raggiungeranno la

A SCUOLA DI AVIS
AL LICEO

trasmessi l’uno con l’altro ha influito
su questo importante risultato anche
un’altra attività di promozione: nei
giorni 8 e 9 marzo Avis Comunale
Gozzano ha portato al Liceo il progetto
“A scuola di Avis”, una lezione di
cittadinanza attiva davanti ad una platea
di oltre 250 ragazzi delle classi quarte e
quinte.

maggiore età: sono stati circa una trentina
ragazzi (ma soprattutto le ragazze) che
si sono approcciati al dono del sangue.
Non si può nascondere che le loro paure
ed ansie non erano poche ma insieme
si sono fatti forza e ci hanno provato:
quasi tutti ad oggi hanno fatto e superato
l’idoneità e a breve si presenteranno
per la loro prima donazione.
Oltre alla voglia e alla forza che si sono Segue a pag. 24



essere in giro nei corridoi all’intervallo
ed essere fermata da ragazzi che vo-
gliono avere risposte alle loro domande
legate ad Avis: lì capisci che di ragazzi
volenterosi ne esistono, bisogna solo
riuscire a trovarli, colpirli e portarli sulla
tua strada.

Sara Bressan
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Il miglior tiratore da 3

Oltre alla voglia e alla forza che si sono
trasmessi l’uno con l’altro ha influito
su questo importante risultato anche
un’altra attività di promozione: nei giorni
8 e 9 marzo Avis Comunale Gozzano
ha portato al Liceo il progetto “A scuola
di Avis”, una lezione di cittadinanza
attiva davanti ad una platea di oltre 250
ragazzi delle classi quarte e quinte.
La lezione che verteva sul volontariato
in senso lato e sulla donazione del
sangue, è stata tenuta in particolare
dal dottor Matteo Vidali del SIMT di
Borgomanero che ha approfondito
con i ragazzi il perchè della donazione
del sangue ma anche il tema dei
“corretti stili di vita”, indispensabili
per chi vuole compiere un gesto di
donazione consapevole.
Sono intervenuti la presidente di Avis
Gozzano Sirikit Bertoldi e la vice-
presidente Marina Guidetti che hanno
presentato l’Associazione Avis e le
attività che essa svolge; sono interve-
nuti inoltre per presentare le attività
giovanili messe in atto da Avis, Sara
Bressan, co-presidente del Gruppo
Giovani di Avis Sovracomunale Borgo-
manero che si è occupata della ricerca
e dell’organizzazione dei ragazzi,
Dennis Cova e Leonardo Fasola;
infine è stata la volta del dottor Danilo
Leonardi, presidente ADMO, che ha
presentato la sua esperienza di dona-
tore di cellule staminali emopoietiche.
Avis Gozzano ha voluto inoltre essere
al fianco del liceo gozzanese con la
sponsorizzazione di felpe e borse
sportive che saranno utilizzate come
“divisa” dalle varie squadre sportive
chiamate a difendere i colori dei Licei
linguistico e delle Scienze Umane di
Gozzano nei vari tornei studenteschi.
Questa iniziativa ha avuto un tale
successo che molti studenti hanno
chiesto di avere la stessa felpa e, ad oggi,
sono circa 150 gli studenti che indossano
il marchio AVIS e chissà che, avendo
sempre Avis sotto gli occhi, un giorno,
prima o poi, ne capiscano l’importanza
per se stessi e per gli altri e si avvicinino
alla donazione.
La felpa è stata già utilizzata dagli atleti
impegnati nella corsa campestre sco-
lastica disputata nel mese di marzo

GOZZANO

ed anche per alcuni incontri a scuola.
Tutte queste attività hanno fatto in
modo che coloro che si sono già avvi-
cinati ad Avis ne sono entusiasti al punto
che cercano in ogni modo di coinvolgere
anche chi nelle loro classi ha paura o
non ci aveva mai pensato.
E’ bello, e nello stesso momento strano,

E’ giunto all’undicesima edizione il
Torneo intersezionale di calcio a 5
organizzato da Avis di Gozzano e
dedicato alla memoria dell’indimen-
ticato Presidente Mario Pegoraro.
Il torneo si svolgerà il prossimo 10 e
11 giugno presso il Palazzetto dello
Sport di Gozzano dove le squadre
partecipanti si contenderanno l’am-
bito trofeo, vinto lo scorso anno dalla
squadra di Avis Boca.
La formula è quella ormai consolidata
dagli anni: iscrizioni riservate alle
squadre rappresentative delle sezioni
Avis, tre giocatori tesserati Avis sem-
pre in campo, trofeo al primo classifi-
cato e coppa per il miglior portiere, il
miglior giocatore e il capocannoniere.

11° TORNEO INTERSEZIONALE DI CALCIO A 5
“MEMORIAL MARIO PEGORARO”

La nuova divisa sportiva del liceo Galilei di Gozzano

Segue da pag. 23

Vi aspettiamo in campo e sugli spalti
sempre più numerosi e sempre più
avisini.



BRIGA NOVARESE

25

VEZZOLA METALLI S.P.A.
Via Degli Ontani, 27/A
28021 Borgomanero (NO)
Tel. 0322 845765
Fax 0322 868301
E.mail: info@vezzolametalli.it

XI “CONCERTO DI
NATALE” MARATONA

TELETHON

Alle 21 di sabato 17 dicembre 2016,
nella Chiesa Parrocchiale di Briga
Novarese, si è tenuto l’undicesimo
“Concerto di Natale”, organizzato
dall’Avis Comunale di Briga Novarese
e dalla Parrocchia San Giovanni Battista.
Ad allietare la serata, si sono esibiti in
successione il Coro “Bambini dell’Ora-
torio” di Briga Novarese diretto da
Roberta Antonioli e Marcello Magliocca,
che ha suscitato immediatamente sim-
patia fra il numeroso pubblico presente.
I bambini della Quarta Elementare
di Briga, diretti da Gabriele Pastore
hanno rappresentato “Il Coraggio di
Volare”, storia narrata e cantata.
Il Coro “Le Bianche Voci del Borgo”
di Borgomanero, diretto dal maestro
Mattia Zanetti, ha presentato un vasto
repertorio di canzoni natalizie.
Nell’intervallo sono intervenuti il
presidente dell’Avis di Briga Novarese
Giampiero Cavestri, il parroco Don
Giovanni Antoniazzi,  i l  Sindaco
Chiara Barbieri  ed il  Presidente
dell’Avis Provinciale Mauro Gattoni,
che con poche, ma significative parole,
hanno espresso l’importanza dell’atti-
vità svolta dall’Avis, nel contesto sociale.
A conclusione della serata, i dirigenti
e tutti i partecipanti, si sono ritrovati
presso l’Oratorio San Giovanni Bosco,
per un simpatico rinfresco.
La manifestazione si è svolta in conco-
mitanza con la Maratona di Telethon,
cui l’Avis ha aderito per il tredicesimo
anno consecutivo. Nelle giornate di

sabato 17 e di domenica 18 dicembre,
grazie al contributo anonimo di molte
persone, sono stati raccolti ed intera-
mente devoluti a Telethon, euro 2.410,00.

Il Consiglio Avis di Briga Novarese,
ringrazia tutti coloro che, con la loro
offerta, hanno consentito il raggiungi-
mento di questo importante risultato.

Due momenti del concerto
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GRUPPO SANTO STEFANO E VERGANO

I mercatini di Natale a Govone

Quest’anno il gruppo presieduto da
Mariangela Gasparotto ha organiz-
zato, in collaborazione con la Polispor-
tiva Si Sport, per domenica 27 novembre
una gita a Govone, in terra cuneese.
Queste zone, famose per il tartufo e per
la produzione di ottimi vini di qualità,
fino a poche ore prima del nostro arrivo
erano in allerta per l’alluvione che ha
causato l’esondazione di fiumi e torrenti
non lontano dal centro storico del bel
borgo che ci apprestavamo a visitare.
Per nostra fortuna invece le piogge erano
cessate giusto in tempo ed avevano
lasciato spazio ad un bel sole che illumi-
nava tutte le colline coltivate a vigneti,
meli e noccioli.
Partiti con il pullman alle 7:30 arriviamo
a Govone poco prima delle 10. Subito
veniamo catapultati nel magico mondo
di Natale: è infatti in programma la visita
al castello di Babbo Natale.
All’entrata è un filmato con un elfo
che ci dà il benvenuto e ci spiega cosa
vedremo nelle successive stanze. E così
procediamo di stanza in stanza incon-
trando elfi canterini e fate danzanti che
ci raccontano, come in un vero musical,
la magia del Natale.
L’ultima stanza sarà quella più bella,

IL GRUPPO S. STEFANO
e VERGANO IN GITA A

GOVONE

per decorazioni, per luci, per musiche e
per le coreografie: è qui che incontriamo
Babbo Natale e la principessa Arien che
ci cantano e mettono in musica tutta la
bellezza dello spirito natalizio. Prima di
salutarli si concedono alle foto di rito e
poi tutti fuori per continuare libera-
mente la visita, questa volta nella parte
sottostante al castello, dove si trovano
tantissime casette di legno: ci tuffiamo
nei mercatini di Natale!!! Alle 13 ritrovo
al pullman e trasferimento al vicino agri-
turismo, dove la comitiva assaporerà i
piatti tipici della tradizione serviti in un
ambiente moderno e molto accogliente.

Il sole comincia a nascondersi dietro le
colline ma non è ancora tempo di tor-
nare… manca la visita alla cantina sociale
dei produttori di Govone. Una cantina
enorme composta da decine di vasche a
caduta che possono contenere migliaia
di ettolitri di vino. Un ultimo passaggio
al negozio ben fornito della cantina
per fare qualche compera e poi tutti sul
pullman con direzione Borgomanero.
Alle 19:30 l’arrivo in piazza a Santo
Stefano, stanchi dalla lunga giornata ma
pieni di bei ricordi per quanto visto e
vissuto insieme a tutto il resto della ciurma
avisina.
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GRUPPO SANTO STEFANO E VERGANO

45 LE CANDELINE SPENTE
DA AVIS GRUPPO DI SANTO

STEFANO - VERGANO

E’ intervenuto anche il nuovo presidente
Avis Borgomanero che ha voluto sotto-
lineare il costante e necessario bisogno
di sangue “Sono contento di essere qui
e di iniziare il mio mandato parteci-
pando ad una festa del donatore in
un momento difficile come quello che
stiamo vivendo, dove abbiamo continua
difficoltà a reperire il sangue.” ha detto
Angelo Fioramonti “Infatti in questi
ultimi giorni c’è estrema urgenza di
gruppi negativi nel nostro centro trasfu-
sionale. La cosa che più mi sento di dirvi
è di essere sempre così uniti, vicini
all’Avis, di farla crescere continuamente
invitando i vostri amici, conoscenti,
magari  anche una persona che
conoscete per strada a fare l’idoneità
perché senza di quella non sappiamo
se possiamo essere donatori.”
L’incontro è stata anche l’occasione per
presentare al gruppo il nuovo consiglio
recentemente eletto.

I premiati con la benemerenza in oro con
diamante con i Presidenti di Avis Comunale
Borgomanero e Avis Sovracomunale

I premiati con la medaglia d’argento e rame

I premiati con la medaglia d’oro

Nella giornata di domenica 19 marzo la
capogruppo Mariangela Gasparotto con
il consiglio direttivo ha organizzato una
splendida festa per il compleanno del
gruppo.
Un momento di preghiera con la santa
messa in chiesa parrocchiale a Santo
Stefano dove il parroco ha voluto
sottolineare  l’importanza del “nobilis-
simo gesto del dono del sangue, che
salva vite”.
Al classico momento di raccoglimento
in preghiera è seguito il pranzo, momento
di gioia e di festa che ha contato 170
presenze, 60 premiati tra cui anche la
capogruppo che ha raggiunto l’ultima
medaglia - oro con diamante - per le sue
123 donazioni.

I premiati con la medaglia d’argento dorato

Il nuovo Consiglio del Gruppo Santo Stefano-Vergano
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Secondo il Bloomberg Global Health
Index, l’Italia è al primo posto della sua
classifica dei Paesi più sani della terra
con un punteggio di 93,11 su 100. I 163
Stati presi in esame sono stati classificati
sulla base dell’aspettativa di vita, delle
cause di morte e dei fattori di rischio,
dalla pressione alta al tabagismo, dalla
malnutrizione all’accesso all’acqua
potabile. Nonostante i mille problemi,
ivi compresi quelli relativi alla gestione
dell’assistenza sanitaria, secondo lo
studio appena pubblicato, quando si
tratta di vivere una vita lunga l’Italia è
il posto dove stare ed il merito è soprat-
tutto del nostro stile di vita.
Nonostante la crisi economica e una disoc-
cupazione giovanile che sfiora 40%,
per Bloomberg, gli italiani godono di una
salute migliore rispetto ad americani,
canadesi e britannici che soffrono tutti
di pressione alta, colesterolo in eccesso
e disturbi neurologici. A contribuire al
record c’è la dieta mediterranea, ancora
una volta indicata come il segreto della
salute da podio degli italiani, in quanto
tale regime alimentare, se seguito corret-
tamente, aiuta a prevenire malattie neuro-
degenerative, cardiovascolari e obesità.
Consumo quotidiano di frutta e verdura
di stagione, legumi e cereali, pesce, uova
e olio di oliva, senza eccedere con carne
e formaggi: questi gli elementi cardine
della dieta nostrana, che favoriscono il
consumo di acidi grassi monoinsaturi
rispetto a quelli saturi e, allo stesso tempo,
il consumo di nutrienti con proprietà anti-
infiammatorie che aiutano a diminuire
colesterolo “cattivo”, stress ossidativo e
trigliceridi. Dopo l’Italia, le nazioni più
sane risultano essere l’Islanda, la Svizzera,
Singapore e l’Australia. Seguono Spagna,
Giappone, Svezia, Israele e Lussemburgo.
Israele (nono) è il Paese al posto più
alto in classifica per il Medio Oriente, il
Cile (29esimo) per l’America Latina e
la Slovenia (27esimo) per l’Europa
dell’Est. Francia e Germania sono
rispettivamente al 14esimo e al 16esimo
posto, l’Inghilterra occupa il 23esimo
posto, mentre gli Stati Uniti sono solo
34esimi, soprattutto per colpa dell’obe-
sità. Un neonato che vede la luce in
Italia ha ottime possibilità di raggiun-
gere gli 80 anni, mentre in un Paese
africano come la Sierra Leone la vita
media è di appena 52 anni.

E l’Italia è prima in classifica non solo
per l’aspettativa di vita alla nascita, ma
anche per la sua qualità. In questo supera
infatti nazioni note per la loro longe-
vità: da quelle del Nord Europa (Islanda
seconda e Svezia ottava) a quelle
orientali (Singapore quarto e Giappone
settimo) a quelle vicine del Mediter-
raneo (Spagna sesta).
Così, la salute degli italiani supera
tutto, anche la crisi e il benessere psico-
fisico secondo Bloomberg è più basso
in altri Paesi più ricchi del nostro come
la Germania, al 16° posto, o, appunto, gli
Stati Uniti. La solidità economica conta,
è vero, tanto che tra le prime venti clas-
sificate dell’Indice di Bloomberg solo

Gli italiani? I più sani al mondo. Primo posto nella classifica del
global health index.

Cipro e Singapore non fanno parte del
gruppo Ocse, i Paesi cioè con le economie
più sviluppate. Ma la ricchezza è salute
solo se ci sono anche stili di vita sani. E
in questo, a quanto pare, l’Italia batte
tutti. “Dieta mediterranea, vita all’aria
aperta e corretti stili di vita, un Servizio
sanitario pubblico e universalistico,
sono i segreti della longevità italiana”
afferma all’Ansa il ministro della Salute,
Beatrice Lorenzin, commentando la clas-
sifica ‘Bloomberg Global Health Index’
“Questi - ha sottolineato il ministro -
sono obiettivi da consolidare e non dare
per scontati. Proteggere il nostro Servizio
sanitario nazionale, implementarlo e mi-
gliorarlo - ha concluso - è un dovere”.

Marina Guidetti



ANGOLO ENIGMISTICO

ORIZZONTALI: 1. Fratello di Abele 6.
Personal computer 8. Ci si iscrivono i
donatori di sangue 20. Può essere eseguito
al pianoforte 22. Cura la piorrea 23. Si usa
sulla lavagna 24. Contrario di post
25. Deve esibire la P sul lunotto 28. Corpo
speciale della Polizia di Stato 29.
Esclamazione eufemistica 31. Non qui
32. Prima donna 34. Ornella attrice (iniz.)
35. Moglie di taverniere 36. Globuli
rossi 38. L’attore Beatty 40. Nota Bene
41. Con i costumi 42. Torino 43. Il nome
della Cucinotta 45. Ilaria, giornalista
assassinata a Mogadiscio (iniz.) 46. Il
Lama 47. Gioiello 49. Amedeo, giornalista
50. Uno inglese 51. Catena delle Alpi 52.
Il patriarca dell’arca 53. Richard attore
(iniz.) 54. Fratello di Cam 56. Ezio
conduttore televisivo (iniz.) 57. Antico do
58. Seconda persona plurale 60. Il nome
dello scrittore Fleming 61. Sistemare
un’abitazione 63. Non tuo 64. Scrisse
Fontamara (iniz.) 66. Attenta 69. Como
70. Fibra tessile sintetica 71. Modena 73.
L’extraterrestre più famoso 75. Trattino
77. Catania 78. Nega in Russia 79. Registra
entrate ed uscite 82. Corrisponde a 500
fogli 84. Agenzia Territoriale per la
Casa 85. Vi si conservano sangue e
plasma 86. Vende bambole e trenini
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VERTICALI: 1. Galletti castrati
2. Operazione da pirata 3. Prefisso
accrescitivo 4. Interiezione cara ai torinesi
5. Festa del 1° novembre 6. Comune in
provincia di Vercelli 7. Svolgono lavoro

Marina Guidetti

CRUCIVERBA - SOLUZIONE NUMERO PRECEDENTE

di copiatura 8. Città dello Yemen 9.
Raccogliere l’uva 10. Non superficialmente
11. Far uscire dal covo 12. Riferimento,
menzione 13. Ovest/Sud Ovest 14. Cantava
Lisa dagli occhi blu (iniz.) 15. Alveo
africano disseccato 16. Graziosa, piacevole
17. Il nome dell’attore Gullotta 18. Nave
greca 19. Dieci sulle tavole 21. Tipo di
insalata 26. Bruciato 27. Zia spagnola
30. Gioco per neonati 31. Non pesante
33. Venezia 37. Vocali di vita 38. Strumento
finanziario 39. Cattiva 44. Rovigo 47.
Catanzaro 48. Dopo il ciak 51. Hanno
due ruote 54. Possono essere piangenti 55.
Persona valorosa 56. Nome di donna
59. Iato in boato 62. Colore 65. Bisogno
di bere 67. Stato dell’America del Sud 68.
Buio 69. E’ dolce in un famoso detto 72.
Era di Berlino in un film 74. Tomografia

assiale computerizzata 76. Movimento
involontario 77. Gatto inglese 79. Iniziali
del calciatore Marchisio 80 Nato senza
vocali 81. Bari 83. Iniziali di Troisi
84. Preposizione articolata
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I DONATORI: GENTE COMUNE...EROI QUOTIDIANI

Questa volta vi presentiamo un “eroe
di tutti i giorni” che molti donatori già
conoscono: il dottor Lorenzo Dell’Aquila.
Membro dell’equipe dei medici de
SIMT di Borgomanero, molti donatori
ricorderanno il suo camice bianco e
l’immancabile sorriso che li ha accolti
presso il Centro. Ma Lorenzo Dell’Aquila
è anche donatore del gruppo Alpini
di Borgomanero.
Lo scorso mese di febbraio il dottor
Dell’Aquila ha lasciato Borgomanero
per tornare nella sua terra, la Puglia, ed
ha voluto lasciare un suo pensiero ai
donatori con cui ha lavorato: “Problemi
di famiglia mi hanno obbligato a lasciare
Borgomanero e il Simt, per proseguire
la mia attività presso l’Asl Brindisi, pe-
raltro in altra disciplina. Inutile dire che
lasciare un ambiente così armonioso e
performante mi rammarica; obbligatorio
sottolineare la passione, l’assiduità e
l’impegno dei donatori. Vado via con
uno splendido ricordo e con la speranza
di ritrovare e questo spirito e senso civico
tra la mia gente. Ringrazio operatori
e donatori per avermi accettato così

IL SALUTO DEL
DOTTOR

LORENZO DELL’AQUILA

come sono, poco formale e convenzionale,
e per aver premiato con la stima, che ho
sempre percepito forte, la mia voglia di
dedicarmi alla professione medica e
all’attività trasfusionale.
Da voi ho imparato come rendere
semplice un grande gesto, e come essere
parte di una comunità che è pronta a
darsi uno all’altro. Sono stati anni molto
belli, non privi di criticità, cambiamenti,

ostacoli, che abbiamo superato insieme,
cercando di appianare le incomprensioni
alimentando le giuste motivazioni. Vado
via con la certezza di aver lasciato un
buon ricordo e la tranquillità di lasciarvi
in ottime mani. Non è facile avere un simt
di tale livello, con un responsabile così
tenace, e un’associazione cosi compatta
e capillarmente gestita. A voi l’augurio
di buona salute e un caloroso abbraccio.”

preparavano piatti piacevoli alla vista
ed estremamente graditi al palato.
Il piatto principale della serata ha fatto
il suo ingresso nel salone in maniera
scenografica direttamente nella padella
(o padellone per le sue dimensioni)
accompagnato dall’applauso degli
ospiti, la maggior parte dei quali ha
gradito il bis.
La cena si è conclusa con chiacchiere
alla panna e caffè a seguire.
Un ringraziamento va doverosamente
ai cuochi, ai camerieri, a tutti coloro
che hanno aiutato e agli Alpini. A coloro
che hanno partecipato alla cena un sen-
tito grazie e un arrivederci al prossimo
appuntamento.

Il dottor Lorenzo Dell’Aquila

ALPINI

I cuochi all’opera

Non appena eletto il nuovo consiglio
del gruppo Alpini Donatori di Sangue
si è subito messo al lavoro organiz-
zando sabato 4 marzo la “Paellata
Spericolata”.
Ci si è ritrovati presso il salone della Baita
degli Alpini facendo registrare il tutto
esaurito con ben 93 partecipanti, di cui
12 bambini, che si sono molto divertiti
per l’ultimo giorno del carnevale am-
brosiano.
Otto giovani simpatici camerieri han-
no servito i commensali mentre i cuochi

PAELLATA
SPERICOLATA
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ALPINI

Il 16 marzo 2017 all’età di 73 anni è
deceduta LUISA CALIGARA in
Cerutti, donatrice del Gruppo Avis
Alpini medaglia d’oro con 40 dona-
zioni. Condoglianze alla famiglia e, in
particolare, al marito Augusto Cerutti,
donatore medaglia d’oro, consigliere
del Gruppo Avis Alpini e revisore dei
conti dell’Avis di Borgomanero.

BRIGA NOVARESE

L’11 dicembre 2016, all’età di 63 anni
è deceduta ALBA BESUZZI, sorella dei
donatori dell’Avis Comunale di Briga
Novarese Angelo, Virgilio e Paolo e zia
di Fabio e Maurizio. Condoglianze a
loro, al marito Roberto ed alle figlie
Silvia e Cristina.

CUREGGIO

Il 24 marzo 2017, all’età di 86 anni, è
deceduto ONORATO CERRI,  residente
alle Cascine Enea.
La figlia Nicoletta, il genero Pierluigi
Malgaroli e i due nipoti: Francesca e
Andrea Malgaroli sono tutti donatori
dell’Avis di Cureggio. A loro e ai familiari
e parenti l’espressione di cordoglio dalla
famiglia avisina.

FONTANETO D’AGOGNA

Il 7 marzo 2017, all’età di 80 anni, è
deceduta ANGELA NOBILI. Condo-
glianze al figlio Franco Tassera, donatore
dell’Avis di Fontaneto d’Agogna.

GATTICO

Il 5 dicembre 2016, a Borgomanero,
è  decedu to  GIANNI  ATTILIO
CARLANA, donatore dell’Avis Comu-
nale di Gattico.

nipote Tatiana Ricotti, tutti donatori
del’Avis di San Maurizio d’Opaglio.

SANTA CRISTINA

Il 14 novembre 2016, all’età di 82 anni, è
deceduto ALESSANDRO ZANETTA, ex
donatore del gruppo Avis di Santa Cristina.
Al figlio Domenico, donatore del gruppo
Avis di Santa Cristina, e a tutta la sua
famiglia vanno le più sincere condo-
glianze del gruppo Avis di Santa Cristina.

Il 10 novembre 2016 è deceduto
GIUSEPPE VALSESIA. Al figlio Vito,
donatore del gruppo Avis di Santa
Cristina, e a tutta la sua famiglia, il
gruppo Avis di Santa Cristina rivolge le
più sentite condoglianze.

Il 13 marzo 2017, all’età di 79 anni, è
deceduto MARIO MAGGIONI, padre
di Paola, capogruppo dell’Avis di Santa
Cristina. L’AVIS tutta si stringe in un
abbraccio a Paola e al nipote Andrea Moia,
anche lui donatore dell’Avis Santa Cristina.

SANTO STEFANO - VERGANO

Il 22 marzo 2017, a Borgomanero, all’età
di 70 anni, è deceduta LUIGINA
CERUTTI, donatrice dell’Avis di Santo
Stefano - Vergano premiata con la
medaglia d’oro per le sue 61 donazioni.
Sentite condoglianze alla figlia Cristina
Erbetta, al genero Matteo Cerutti e al nipote
Alberto Zanetta, tutti donatori dell’Avis
di Santo Stefano Vergano. Il consiglio
tutto è vicino alla famiglia e al caro Alberto.

VERUNO

Il 24 ottobre 2016, al’età di 80 anni, è
deceduta MARIA ASSUNTA SACCO in
Temporelli. Condoglianze al figlio Sergio
Temporelli ed al nipote Gabriele Tempo-
relli, entrambi donatori dell’Avis di Veruno.

LUTTI - LUTTI - LUTTI

di Enrico Rolfo e di Monica Gallo,
donatrice dell’Avis di Pella.

JACOPO, nato il 31 gennaio 2017,
figlio di Ivan Libralon, donatore del
Gruppo Avis Alpini, e di Barbara
Cerutti. Felice la sorellina Lucrezia.

NASTRI ROSA E AZZURRI

VALENTINA, nata il 12 aprile 2016,
figlia di Marco Armiraglio e di Vanessa
Donadoni, entrambi donatori dell’Avis
di Gattico.

LUDOVICA, nata il 22 novembre 2016
a Borgomanero, figlia primogenita

GRETA RIVA si  è  laureata  i l  15
dicembre 2016 in Ingegneria Gestionale
allo Juc di Castellanza.
Congratulazioni alla neo-dottoressa ed
al padre Luca Riva, donatore dell’Avis
di Gattico.

LAUREE

GOZZANO

Il 9 marzo 2017, all’età di 74 anni èeceduto
GIACOMO ALLESINA, papà di Moreno
Allesina, donatore dell’Avis di Gozzano.
Condoglianze da parte del Consiglio a tutta
la famiglia, la sorella Barbara, la nuora
Monica con i nipoti Tommaso e Niccolò.

Il 27 marzo 2017 a Pogno, all’età di 83
anni, è deceduto MARIO LERA.
Condoglianze alla moglie Rina Bottoli,
ai figli Giancarlo e Andrea Lera e alla
nuora Simona Pegoraro, donatrice e
consigliere dell’Avis di Gozzano.

MAGGIORA

Il 7 febbraio 2017 a Borgomanero, all’età
di 76 anni, è deceduta FRANCESCA
ZANETTI. Condoglianze al figlio Pietro
Gamba, donatore dell’Avis Comunale di
Maggiora.

Il 28 marzo 2017 a Parigi, all’età di 83
anni, è deceduto LUIGI BORRE’. Condo-
glianze alla famiglia e, in particolare, al
fratello Luciano Borrè,  presidente emerito
e fondatore dell’Avis comunale di Maggiora.

PELLA

Il 23 febbraio 2017 a San Maurizio
d’Opaglio, all’età di 69 anni, è deceduto
ATTILIO IOELE, donatore dell’Avis di
Pella che aveva al suo attivo 14 donazioni.
Condoglianze alla famiglia e, in partico-
lare, al figlio Alessandro Ioele, donatore
dell’Avis di Pella.

SAN MAURIZIO D’OPAGLIO

Il 14 dicembre 2016 ad Arona, all’età di
84 anni, è deceduto CESARE RICOTTI.
Condoglianze alla moglie  Clementina
Molina, donatrice e alfiere dell’Avis di
San Maurizio d’Opaglio, al figlio Valerio
Ricotti, alla nuora Maura Belfanti e alla



OTTICA
BACCHETTA
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